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• IL PARERE DELL’AIS

Valorizziamo
i cereali italiani
Il recente sequestro di frumento 
russo proveniente dall’Egitto 
ripropone la necessità di dare 
il giusto riconoscimento 
economico al prodotto nazionale 

«Tutela del made in Italy e giusta valorizzazione 
delle nostre produzioni sono i cardini per garan-
tire la sicurezza alimentare e la qualità dei pro-
dotti che arrivano sulle nostre tavole». È questo 
il primo commento di Carlo Invernizzi, presidente 
del gruppo cereali di Ais (Associazione italiana se-
menti), alla notizia dell’importazione dall’Egitto di 
grano contaminato proveniente dalla Russia.
«È fondamentale che il processo di produzione 
della pasta garantisca i massimi standard quali-
tativi e di tracciabilità in ogni sua fase, a partire 
dal seme certifi cato che conferisce precise garan-
zie di salubrità e qualità già dall’avvio della fi liera 
produttiva della granella. Il seme certifi cato, che 
tra i diversi mezzi tecnici è sicuramente quello più 
economico − continua Invernizzi − racchiude un 

patrimonio di tecnologia fi nalizzato alla produzio-
ne di semole di qualità che deve assolutamente 
trovare il giusto riconoscimento nelle politiche 
commerciali e di fi liera. È infatti assurdo che gli 
agricoltori che hanno deciso di utilizzare seme 
certifi cato per ottenere produzioni di granella di 
alta qualità non trovino un’automatica collocazio-
ne dei propri raccolti nei nostri mercati». 
«Auspichiamo − conclude Invernizzi − che ven-
gano attivati presto strumenti e accordi di fi liera 
per la valorizzazione delle nostre produzioni e che 
le imminenti decisioni circa il futuro dell’articolo 
68 della nuova pac tengano in considerazione 

il ruolo, l’importanza e la strategicità del seme 
certifi cato, a garanzia non solo dei fondamentali 
requisiti di qualità e salubrità delle nostre produ-
zioni, ma anche per il concreto sostegno di molti 
areali della cerealicoltura italiana». •••

• CONSORZI AGRARI

Cap e mutualità, 
c’è da aspettare
Il disegno di legge che equipara 
i consorzi alle coop andrà in Aula 
in estate

I consorzi agrari sono in attesa che il Parlamento 
approvi defi nitivamente la norma che li equipara 
a cooperative a mutualità prevalente, mettendo 
a regime una normativa vigente non defi nitiva 
che scade il 31 dicembre 2009. 
Ci vorrà, però, ancora un po’ di attesa. Infatti 
l’esame in terza lettura alla Camera del dise-
gno di legge collegato alla Finanziaria sulla inter-
nazionalizzazione delle imprese e l’energia sarà 
esaminato dalla Commissione attività produttive 
dopo l’8 giugno. 
Nelle settimane successive il disegno di legge 
approderà in Aula. L.M.

Il Ministero delle politiche agricole è in 
attesa di raccogliere tutte le domande di 
contributo a saldo del Fondo di solidarie-
tà nazionale relative al 2008 
per poi liquidare le somme. 
Lo ha reso noto alla Camera, 
rispondendo a una interro-
gazione del deputato Pdl-An 
Carlo Nola, il sottosegretario 
alle politiche agricole Antonio 
Buonfi glio informando che le 
associazioni degli agricoltori, 
consorzi di difesa e coopera-
tive di difesa, dopo l’appro-
vazione dei conti consuntivi 
chiusi al 31 dicembre 2008, 
hanno trasmesso o stan-
no trasmettendo le doman-
de alle rispettive Regioni per 
l’istruttoria tecnica e il suc-
cessivo inoltro al Ministero 
delle politiche agricole. Per ora, secondo i 
dati forniti da Buonfi glio, le richieste di sal-

do sono state 18 su un totale di 73. 
La cifra disponibile nel complesso è at-

tualmente di 66 milioni di euro, mentre ne 
servirebbero circa 166, secondo 
i calcoli di Asnacodi.

Intanto la Camera è in at-
tesa di proseguire l’esame del 
disegno di legge che prevede il 
rifi nanziamento del Fondo: la 
Commissione bilancio ha deci-
so di rinviare la discussione per 
problemi di copertura, a causa 
di una nuova valutazione data 
dall’Istat sull’impatto dei co-
siddetti «fondi dormienti», che 
erano stati utilizzati per tro-
vare i 110 milioni di euro che 
la proposta di legge dovrebbe 
stanziare per coprire il 2009, 
ma con la clausola di poter es-
sere utilizzati anche per il 2008 

ampliando quindi la cifra dei 66 milioni 
attualmente disponibile. 

In una recente dichiarazione il sottose-
gretario Buonfi glio ha ricordato che «il Go-
verno si è impegnato uffi  cialmente a risol-
vere la partita del Fondo di solidarietà na-
zionale, tanto che addirittura il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi ha promes-
so una soluzione. «Sappiamo bene – ha pre-
cisato Buonfi glio – quanto sia importante 
garantire un contributo alle aziende alla 
prese con il rinnovo delle polizze assicu-
rative e si farà di tutto per risolvere la que-
stione, con il preciso obiettivo di sostenere 
la competitività delle imprese agricole e di 
ridurre le conseguenze dei danni provocati 
dalle calamità naturali».

«L’agricoltura e la pesca – ha concluso il 
sottosegretario – sono al centro dell’agenda 
politica di questo Governo e la soluzione del 
problema del Fondo di solidarietà nazionale 
sarà un’ulteriore testimonianza dell’atten-
zione riservata dall’Esecutivo a questi set-
tori strategici dell’economia italiana». 

Letizia Martirano

Sul Fondo di solidarietà per il momento 
abbondano solo le promesse

Il disegno di legge in materia è fermo alla Camera

Il sottosegretario 
Antonio Buonfi glio 
ha ricordato che 
lo stesso Berlusconi 
si è impegnato 
a risolvere 
la situazione
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